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Consiglio generale, pieno appoggio alla linea tracciata da Furlan: trasparenza, più forza ai territori, contrattazione

Cisl, il rinnovamento continua
Un pieno appoggio alla linea e al 

lavoro proposto e ribadito da An­
namaria Furlan per un percorso 
congressuale unitario della Cisl. 

Un appoggio che il consiglio generale Ci­
sl, riunito a Roma all'hotel Parco dei 
Principi, formalizza nell'ordine del gior­
no finale approvato all'unanimità. La 
Confederazione si compatta, dunque, 
in vista di un percorso chiaro che riguar­

da l'organizzazione interna e i rapporti 
con il Governo e la politica. Stabilità e 
continuità della legislatura per portare 
avanti le riforme e intervenire seria­
mente sulla legge elettorale al fine di 
assicurare un modello omogeneo, che 
consenta di governare in un sistema tri­
polare; partecipazione, negoziato, con­
fronto strutturato tra governo e parti 
sociali, in altre parole un patto sociale

che consenta di dare soluzioni struttu­
rali alle emergenze del Paese e di porre 
un argine all'onda montante dei nazio- 
nal-populismi; nessuna sponda ai tenta­
tivi di sciogliere i nodi italiani a suon di 
carte bollate e referendum abrogativi; 
continuità nel rinnovamento della Cisl 
all'insegna della trasparenza e del tra­
sferimento del baricentro dell'organiz­
zazione verso territori e luoghi di lavo­

ro. Sono queste le direttrici che la segre­
taria generale indica al gruppo dirigen­
te e che il consiglio assume in pieno 
nell'ordine del giorno finale.

Servizio di Ilaria Storti 
e ordine del giorno fnale

a pagina 2
Relazione integrale di Annamaria Furlan 

da pagina 7 a pagina 12

Giovani 
disoccupati 
oltre il 40%

Torna a crescere il tasso di disoccupazione dei g io­
vani tra i 15 e i 24 anni, che a dicem bre si riporta 
sopra quota 40%. E' quanto rileva l'Istat spie­
gando che la quota di disoccupati sul totale degli 

attivi in quella fascia di età (occupati e disoccupati) a 
dicem bre è al 40,1% (il livello più alto da giugno 2015), 
in aum ento di 0,2 punti percentuali sul mese prece­
dente. Il tasso di disoccupazione a dicem bre è al 12%, 
stabile su novem bre e in rialzo di 0,4 punti su dicem ­
bre 2015. "I dati Istat sull'aum ento della d isoccupazio­
negiovanile impongono una assunzione di responsabi- 
lita' da parte di tutti. Siam o daccordo con il Presidente 
di Confindustria, Boccia: il lavoro dei giovani deve d i­
ventare la priorità del Governo, delle forze econom i­
che e sociali e di quanti hanno responsabilita' istituzio­
nali a tutti i livelli", ha com m entato la segretaria gene­
rale della Cisl, Annam aria Furlan. "Non possiam o 
aspettare le elezioni o le consuete alchimie della politi­
ca" ha sottolineato la leader della Cisl, ribadendo che 
"di fronte alla gravita' della situazione occupazionale 
del paese, soprattutto nelle aree del M ezzogiorno, è 
indispensabile un Patto sociale per lo sviluppo e la cre­
scita incentrato sulla decontribuzione perm anente 
per le assunzioni stabili, la detassazione degli investi­
menti in innovazione, ricerca e form azione, far decol­
lare subito le politiche attive del lavoro e l'alternanza 
scuola-lavoro, attivare il piano di industria 4.0, sbloc­
cando tutto cio' che oggi è spendibile sul piano della 
costruzione di infrastrutture, reti digitali ed altre ope­
re pubbliche".

R.R.

Strage alla stazione 
ferroviaria di Viareggio 

con 32 morti. Elia e Moretti 
condannati a 7 anni.
Per tutti gli imputati 

le accuse andavano da 
disastro ferroviario, omicidio

col oso plurimo, incendio
colposo e lesioni colpose

Sindacati e aziende su posizioni distanti. Si protesta per un rinnovo atteso ormai già da due anni

Tlc, diritti al contratto
Augella a pagina 5

Sud, cresce credito imposta
11 Apprezziamo l'emendamento del Governo al decreto Sud 

che potenzia il credito d'imposta per gli investimenti nel 
Mezzogiorno, richiesto dalla Cisl nel corso dell' Audizione in 

Commissione Bilancio". La dichiarazione è del segretario con­
federale Cisl, Giuseppe Farina. "È necessario rafforzare ed 
estendere il bonus occupazione per il Sud per tutta la durata 
della programmazione dei Fondi Europei e fare in modo che 
gli incentivi e le misure previste da Industria 4.0 siano adegua­
tamente impiegati anche dalle imprese delle regioni meridio­
nali" .

Ilva, scontro
sulla cassa integrazione
straordinaria
L’azienda: 5mila in esubero
Fim Fiom Uilm: inaccettabile,
ora il tavolo
va spostato a Roma
D’Onofrio
a pagina 5

Sardegna. Alla miniera di Olmedo 
continua il presidio di protesta. 
Oggi nono giorno. Lavoratori e 
sindacati sollecitano un incontro 
alla Regione sulla ripresa 
dell’attività estrattiva e sulla 
riassunzione degli operai.
Martano
apagina6

Questo giornale è stato chiuso in redazione alle ore 18,45
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Dal consiglio generale pieno appoggio a linea Furlan: trasparenza, prossimità, contrattazione

Cisl verso il congresso, 
il rinnovamento continua
U

n pieno appog­
gio alla linea e 
al lavoro propo­
sto e ribadito 
da Annamaria Furlan per 

un percorso congressua­
le unitario della Cisl. Un 
appoggio che il consiglio 
generale Cisl, riunito a 
Rom aall'hotel Parco dei 
Principi, form alizza 
nell'ordine del giorno fi­
nale approvato all'una - 
nimità. La Confederazio­
ne si compatta in vista di 
un percorso chiaro che ri­
guarda l'organizzazione 
interna e i rapporti con il 
Governo e la politica. Sta­
bilità e continuità della legi­
slatura per portare avanti 
le riforme e intervenire se­
riamente sulla legge eletto­
rale al fine di assicurare un 
modello omogeneo, che 
consenta di governare in 
un sistema tripolare; parte­
cipazione, negoziato, con­
fronto strutturato tra go­
verno e parti sociali, in al­
tre parole un patto sociale 
che consenta di dare solu­
zioni strutturali alle emer­
genze del Paese e di porre 
un argine all'onda montan­
te dei nazional-populismi; 
nessuna sponda ai tentati­
vi di sciogliere i nodi italiani 
a suon di carte bollate e re­
ferendum abrogativi; con­
tinuità nel rinnovamento 
della Cisl all'insegna della 
trasparenza e del trasferi­
mento del baricentro 
dell'organizzazione verso i 
territori e i luoghi di lavoro. 
Sono queste le direttrici 
che la segretaria generale 
cislina indica al gruppo diri­
gente riunito per il consi­
glio generale e che il consi­
glio assume in pieno 
nell'ordine del giorno fina­
le (vedi box, ndr). Un consi­
glio importante e delicato. 
Il gruppo dirigente si con­
fronta infatti sulle strate­
gie verso il congresso di giu­
gno ma anche sulle strate­
gie per portare avanti un la­
voro negoziale che, soprat­
tutto negli ultimi mesi, ha 
portato importanti risulta­
ti politico-sindacali. La lea­
der cislina cita a proposito 
l'accordo sulle pensioni, le 
correzioni alla legge 107 
(la cosiddetta Buona Scuo­
la), l'intesa del 30 novem­
bre sul pubblico impiego, 
la riapertura dei tavoli sul 
lavoro. Dunque: accordi, 
correttivi, riforme. Rifor­
me che, ne è convinta Fur­
lan, devono andare avanti, 
così come deve andare 
avanti la legislatura. Per­
ché il Paese ha bisogno di 
stabilità per uscire da una 
crisi che, ribadisce la lea-

der cislina, “non è fini­
ta". C'è da recuperare un 
decennio di declino. “Un 
decennio nel quale -  ri­
corda Furlan - gli investi­
menti sono crollati di più 
del 34%. Nonostante la ri­
presa degli ultimi due anni, 
il calo è ancora al 28%. Ep­
pure il manifatturiero cre­
sce a ritmi inferiori solo a 
quello tedesco. Ma c'è una 
grande polarizzazione che 
si somma agli squilibri terri­
toriali. La produttività me­
dia italiana cresce molto 
meno della media Ue. Così 
come il Pil e il tasso di occu­
pazione. Il Sud tra il 2008 e 
il 2015 ha visto peggiorare 
tutti gli indicatori compara­
ti col Centro Nord. In sinte­
si, la ripresa è debole, il Pae­
se non è fuori dalla crisi: 
dobbiamo continuare con 
le riforme, il governo Genti- 
loni deve avere il tempo e 
la stabilità per continuare 
questo lavoro". La Cisl ci 
sarà con proposte chiare. 
La segretaria generale fa 
un elenco chiaro: politiche 
redistributive a favore del­
la aree sociali medio bas­
se, da attuare mettendo fi­
nalmente mano a una rifor­
ma strutturale del fisco; po­
litica industriale che con­
senta il riequillibrio nel ma­
nifatturiero (il progetto In­
dustry 4.0, evidenzia in

questo passaggio Furlan, 
"è la prima proposta di po­
litica industriale da an­
ni"); riequilibrio delle disu­
guaglianze territoriali e de­
fiscalizzazione permanen­
te delle assunzioni a tem­
po indeterminato; inter­
vento sulle politiche attive 
del lavoro, estensione de­
gli ammortizzatori per la di­
soccupazione e potenzia­
mento della formazione 
dei disoccupati, da attuare 
attraverso i fondi interpro- 
fessionali e la detassazio­
ne per chi investe in forma­
zione; politiche per l'occu­
pazione giovanile: alter­
nanza scuola-lavoro, bo­
nus per il lavoro stabile per 
giovani, contrasto all'ab­
bandono dell'istruzione, fa­
se due per garanzia giova­
ni; contrasto al falso lavoro 
autonomo.
C'è, dunque, un lavoro 
enorme da portare avanti 
ma, ricorda Furlan, "i risul­
tati ottenuti sulle pensioni, 
sul pubblico impiego, sulla 
scuola" fanno ben spera­
re e dimostrano che è pos­
sibile "spezzare la tena­
glia tra pretesa autosuffi­
cienza del governo e massi­
malismo di alcune parti so­
ciali". "Esempio di que­
sto m assim alism o- spie­
ga la leader cislina - è la via 
regressiva del referendum

abrogativo su leggi che si 
vogliono cambiare e, co­
me dimostrano i fatti re­
centi, si possono cambiare 
con il negoziato e gli accor­
di. La semplice abrogazio­
ne della norma lascia sco­
perto sotto il profilo nor­
mativo il fenomeno che si 
pretendeva di governare. I 
voucher sono un esempio 
plastico: non bisogna abo­
lirli ma limitarne rigida­
mente l'ambito di utilizzo. 
Lo stesso metodo si può ap­
plicare agli appalti. Noi pro­
poniamo al governo e alle 
parti di risolvere pervia ne­
goziale queste questioni. 
Per questo è fondamenta­
le che Poletti proponga di 
riattivare i tavoli su lavoro 
e previdenza".
Da qui l'idea di un patto so­
ciale con il governo per 
creare "un asse di pro­
gramma in grado di contra­
stare l'onda populista che 
monta in Italia e in Euro­
pa". E negli Usa. Furlan 
sottolinea con preoccupa­
zione l'esordio nazio- 
nal-populista di Trump e le 
promesse di chiusure com­
merciali, muri e anacroni­
stica autarchia. "La Cisl -  
afferma - respinge l'anar­
chia delle globalizzazione 
non meno del protezioni­
smo, della chiusura, della 
difesa di interessi particola­

ri." Dal treno della globa­
lizzazione non si può scen­
dere, dunque, ma provare 
a guidarlo è un dovere. Di 
fronte al nazional-populi- 
smo di Trump e dei suoi 
"omologhi" europei, ra­
giona la numero uno di Via 
Po, "l'Europa ha un moti­
vo in più per uscire dal tor­
pore", per ricordarsi 
"che può tutelare cittadi­
ni e lavoratori solo con 
l'unità politica ed economi­
ca.
Anche l'Italia può arginare 
i populismi. Ma ha bisogno 
di darsi un futuro di stabili­
tà possibile. In quest'ottica 
Furlan auspica un interven­
to serio del Parlamento sul­
la legge elettorale. "In un 
sistema tripolare -  evi­
denzia - è impossibile che 
qualcuno ottenga il 40% 
dei voti e il premio di mag­
gioranza. Senza un inter­
vento sulla legge elettora­
le, il futuro Parlamento sa­
rà spaccato e ingovernabi­
le. Chi vuole andare subito 
al voto appare motivato 
da calcoli più che dall'inte­
resse del Paese e della go­
vernabilità". Per questo i 
partiti devono lavorare 
"su una buona legge elet­
torale, omogenea tra Ca­
mera e Senato".
Fin qui il Paese e il futuro 
rapporto della Cisl con il

Paese e i governi. Ma 
nell'anno del congresso la 
Cisl traccia una strategia 
chiara anche sul proprio fu­
turo. La linea è quella 
dell'assemblea organizzati­
va del novembre 2015. 
"Abbiamo scelto di rende­
re la Confederazione più in­
clusiva e rispondente ai bi­
sogni, più vicina a territori 
e luoghi di lavoro -  ricor­
da Furlan -. Abbiamo deci­
so di rendere l'organizza­
zione trasparente: tramite 
un codice etico, il bilancio 
sociale, il regolamento eco­
nomico, il limite dei man­
dati, la pubblicazione dei 
redditi dei dirigenti. Ci sia­
mo mossi su questa linea, 
anche nell'affrontare situa­
zioni interne difficili e dolo­
rose. Oggi due colleghi del­
la segreteria confederale, 
per mandato dell'esecuti - 
vo, svolgono il ruolo di 
commissari della Cisl Fp e 
della Cisl Campania". Illo­
ro compito, ricorda la se­
gretaria generale, è "ripr - 
istinare il rispetto delle re­
gole" ecrearelecondizio- 
ni per "l'elezione di nuo­
vi organismi e gruppi diri­
genti". Sono state scelte 
"non facili" ma, spiega 
Furlan, necessarie perché 
"la stagione del Paese e 
della Cisl non ci consente 
tentennamenti od oppor­
tunismi" e richiede "ta - 
nto rispetto". "E di rispet­
t o -  dice-qualcuno ne ha 
avuto davvero poco, facen­
do diventare discussioni e 
scelte, elementi da offrire 
allo scandalismo mediati- 
co".
Richiamando le scelte diffi­
cili degli ultimi mesi, Furlan 
ringrazia i dirigenti che han­
no sostenuto la proposta 
della segreteria generale 
sul commissariamento del­
la Cisl Fp ed esprime rispet­
to per "la dignità della rap­
presentanza" e "la liber­
tà di espressione" di chi 
ha votato contro. "Quello 
che ha ferito - aggiunge - è 
stato il voto contrario di al­
cuni colleghi di segreteria, 
per la strumentalità e la 
confusione che dentro e 
fuori l'organizzazione po­
teva creare". Conlosguar- 
do al percorso futuro, Fur- 
lan richiama l'importanza 
di un rapporto di fiducia 
"non astratto" ma coe­
rente nei comportamenti, 
di un'unità costruita non 
"sull'unanimismo di ma­
niera" ma "sulla discus­
sione, la condivisione delle 
scelte, la lealtà tra noi e la 
fedeltà verso la Cisl".
"Il mio impegno nei pros­
simi m e si- conclude Fur- 
lan - sarà di contribuire af­
finché il congresso sia occa­
sione per creare una pro­
posta di strategia politica 
forte per la Cisl e il Paese. 
Vi entro con questa volon­
tà, con questo spirito e con 
questa segreteria confede­
rale. Sarà poi il congresso, 
ovviamente, a scegliere il 
gruppo dirigente che gui­
derà la Cisl di domani, la 
sua intransigenza, lungimi­
ranza politica, morale e or­
ganizzativa".

Ilaria Storti

Ordine del giorno finale 
approvato all’unanimità

Il Consiglio  G enerale  C o nfede­
rale della Cisl, riunito oggi a Ro­
ma, ascoltata l'am pia e appro­
fondita relazione della Segreta­

ria Generale, A nnam aria Furlan 
sulla situazione politico-sindaca­
le, sia con riferim ento alle posi­
zioni e alle azioni della Cisl nella 
attuale fase econom ica, sociale 
e politica del nostro Paese e su l­
lo scenario internazionale, sia in 
relazione alle dinam iche interne 
che hanno contraddistinto negli 
ultim i due anni e, in particolare, 
negli ultimi mesi, la vita associati­
va dell'organizzazione, la assu­
me integralm ente e la fa pro­
pria, condividendone sia la pro­
fondità e puntualità delle analisi 
di contesto interno ed esterno, 
sia le conseguenti prospettive in­
d icate  e le coerenti prossim e 
azioni individuate e proposte. 
Esprim e l'incondizionato e con­
vinto sostegno a ll'im portante la­
voro con cui la Segretaria  G ene­
rale ha ridato forza e protagoni­
sm o alla presenza e a ll'azione 
della Cisl nella società italiana, 
riaperto un fecondo confronto

con il G overno e il Parlam ento, 
che ha portato, tra l'altro, ai re­
centi accordi sulla previdenza, 
sui contratti dei lavoratori pub­
blici e intensificato il rapporto 
negoziale con le diverse associa­
zioni categoria li che ha prodotto 
im portanti e innovativi accordi. 
Apprezza la coerenza e la d eter­
m inazione con cui la Segretaria  
G enerale  ha sin qui perseguito e 
realizzato un significativo e im ­
portante stato di avanzam ento 
nella concreta attuazione dei de­
liberati dell'Assem blea O rgan iz­
zativa di Riccione e del Consiglio  
G enerale  e le azioni poste in es­
sere per realizzare una m aggio­
re e, auspicabilm ente, piena tra ­
sparenza dell'organizzazione, 
con particolare riferim ento:
- alla tenuta, gestione e co ntro l­
lo del tesseram ento e delle en­
trate allo stesso correlate, alle 
regole per i trattam enti econo­
mici e norm ativi, il codice etico 
peri d irigenti e g li operatori, il bi­
lancio sociale;
- alla profonda rivisitazione del 
Regolam ento di attuazione del-

lo Statuto;
- ai recenti necessari e, anche a l­
la luce delle evidenze che stan­
no em ergendo, inevitabili, prov­
vedim enti interni portati a ll'ap­
provazione del Com itato Esecuti­
vo, che giudica pienam ente co n­
divisi non solo sul piano del m eri­
to, ma anche della procedura, 
tem pistica  e m etodologia con 
cui sono stati attuati.
Dà m andato alla Segretaria G e­
nerale di proseguire nelle azioni 
di politica sindacale e o rgan izza­
tive indicate nella relazione, assi­
curandole il proprio convinto so­
stegno nello sforzo che sta co m ­
piendo per assicurare alla Cisl la 
ind ispensabile  trasparenza  e 
conseguente credibilità verso i 
suoi associati e interlocutori, 
uno sforzo che dovrà trovare  nel 
prossim o Congresso nuova linfa 
e forza propulsiva, anche attra­
verso un rinnovato assetto della 
Segreteria confederale, co eren­
te con i contenuti e le prospetti­
ve indicate dalla relazione. 
Approvato all'unanimità con 
una astensione
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CONSIGLIO GENERALE CISL - 31 Gennaio 2017

Relazione di Annamaria Furlan
PREMESSA

Prima di iniziare questa mia Rela­
zione voglio rivolgere un pensiero 
alle popolazioni del Centro Italia 
che, anche in questo inizio del 
2017, hanno subito le conseguen­
ze drammatiche del terremoto e 
alle vittime dell'Hotel Rigopiano, 
il cui triste destino abbiamo segui­
to giorno per giorno sui giornali e 
alla televisione.
A queste popolazioni, ai parenti 
delle vittime, va tutta la nostra vici­
nanza e tutta la nostra solidarietà 
umana. Voglio anche sottolineare, 
però, come ancora una volta il no­
stro Paese abbia saputo esprime­
re, in un'occasioni tanto triste - il 
meglio di sé. Per questo ringrazio 
per il loro im pegno- profuso sen­
za soste - la Protezione Civile, i Vigi­
li del Fuoco (che, ricordo, sono sen­
za rinnovo contrattuale da oltre 7 
anni), il Soccorso Alpino, le Forze 
dell'ordine e i volontari che rap­
presentano un esempio per tutto 
il Paese.
Ritengo necessario e importante 
che, oltre alla vicinanza umana e 
alla solidarietà, la nostra Organiz­
zazione debba compiere atti con­
creti per chi in questo momento 
sta vivendo una situazione così dif­
ficile con dignità.

CHEPAESE CI CONSEGNA  
L'INIZIO DEL 2017?

Care Amiche, Cari Amici,
Gli eventi accaduti negli ultimi due 
mesi del 2016, dall'inattesa vitto­
ria di Donald Trump alle elezioni 
presidenziali degli Stati Uniti; all'af­
fermazione del No nella consulta­
zione referendaria italiana sulla ri­
forma costituzionale, con le conse­
guenti dimissioni del Governo Ren­
zi e la formazione del Governo 
Gentiloni; all'attacco terroristico a 
Berlino, nel cuore della Germania, 
che fanno seguito alla non meno 
dirompente vittoria della BREXIT a 
giugno dello scorso anno, hanno 
profondamente cambiato le previ­
sioni di evoluzione dello scenario 
economico e geopolitico mondia­
le e introdotto incognite e possibili 
fattori di instabilità nella fase, 
quantomai cruciale, che il nostro 
Paese sta attraversando.
È necessario, pertanto, a nostra 
volta riflettere insieme sulla tenu­
ta della nostra analisi e della no­
stra visione strategica, facendo an­
che di questo Consiglio Generale 
un momento importante nel dibat­
tito collettivo che, sulla traccia dei 
"Temi di discussione congressua­
le", le nostre strutture hanno già 
avviato.
Vengo, quindi, alla domanda inizia­
le: che Paese ci consegna, in un 
quadro interno e internazionale 
con rilevanti cambiamenti, l'inizio 
del nuovo anno?
Per dare una risposta non superfi­
ciale o elusiva e comprendere le 
tendenze reali di lungo periodo, bi­
sogna allargare l'orizzonte tempo­
rale almeno all'ultimo decennio. 
Pochi dati, allora, necessari per ca­
pire il posizionamento competiti­
vo del nostro Paese.

In prima istanza gli investimenti. 
Dal 2008 al 2014 l'Italia ha registra­
to una caduta del 34,38% degli in­
vestimenti. Nonostante la buona 
ripresa 2015/2018 (+ 6,19%), co­
munque inferiore alla media 
dell'Eurozona, la contrazione al 
2018 resta pari al 28,19%. Esiste, 
pertanto, un grande potenziale 
produttivo da recuperare.
Che possa essere recuperato è di­
mostrato dall'elevata incidenza 
del Valore aggiunto dell'industria 
manifatturiera sul Pil, nonostante 
la crisi, pari al 15,79% nel 2015, se­
conda solo alla Germania 
(22,81%) e decisamente superiore 
alla Francia (11,29%), alla Gran 
Bretagna (9,77%), agli stessi Stati 
Uniti (12,33%) e dalla crescita del 
commercio con l'estero nell'ulti­
mo decennio, benché a tassi infe­
riori alla media dell'Eurozona.
La debolezza è rappresentata 
dall'enorme polarizzazione, ag­
giuntiva agli squilibri territoriali, 
che si è realizzata all'interno 
dell'industria manifatturiera tra il

20% delle imprese, con standard 
competitivi eccellenti, che copro­
no la quasi totalità dell'export e 
l'80% del valore aggiunto manifat­
turiero e il restante 80% di impre­
se che sopravvivono con fatica nel 
mercato interno.
Infatti, la produttività media del
nostro Paese (Pil per ora lavorata) 
resta bassa: fatto 100 il 2008 è sti­
mata a 100,9 nel 2018, contro 
109,6 degli USA, 106,9 dell'Eurozo­
na, 107,5 della Francia, 106,4 della 
Germania.
La crescita del Pil nell'ultimo de­
cennio ne è risultata, conseguente­
mente, zavorrata agli ultimi posti 
nell'Eurozona in termini di tassi di 
crescita medi annui. Nel 2016 sa­
rà, probabilmente, intorno al 
+0,8%/0,9%, ma nel 2017 e nel 
2018 le previsioni sono al ribasso o 
stagnanti.
Ed anche il tasso di occupazione
ne ha risentito, crescendo dal 
2008 al 2015 dal 62,9% della forza 
lavoro al 64%, contro il 72,5% 
dell'Eurozona, il 77,6% della Ger­

mania, il 76,9% della Gran Breta­
gna, il 63,8% della Francia.
Il Mezzogiorno del Paese tra il 
2008 e il 2016 ha visto peggiorare 
pressoché tutti gli indicatori com­
parati con il Centro-Nord: Pil pro 
capite, livello dei consumi delle fa­
miglie, investimenti, produttività 
dell'industria manifatturiera, ex­
port, povertà assoluta.
Che cosa ci dicono questi dati 
strutturali comparati, confermati 
da un decennio di andamenti eco­
nomici tali da disegnare una ten­
denza?
Ci offrono alcuni assunti chiari ed 
essenziali, necessari per formula­
re una valutazione rigorosa e impo­
stare una proposta politica.
1. Il nostro Paese non è ancora usci­
to stabilmente dalla crisi. La ripre­
sa resta debole e troppo vicina alla 
linea di stagnazione tendenziale di 
lungo periodo.
2. Bisogna continuare l'ispirazione 
riformista del Governo Renzi, raf­
forzandone la strumentazione e 
gli impatti strutturali che si sono ri­
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velati deboli in rapporto alla gravi­
tà della crisi.
3. Il Governo Gentiloni deve avere 
il tempo necessario per operare in 
questa direzione, garantendo al 
Paese la stabilità politica di cui ha 
vitale bisogno.

LE PROPOSTE DELLACISL

Nel merito e all'interno delle coor­
dinate che ho sinteticamente de­
scritto queste sono le proposte 
della Cisl.
1. Politiche redistributive a favo­
re delle aree sociali medie e bas­
se, mettendo mano alla Riforma 
dell'Irpef. Dopo l'operazione del 
beneficio fiscale netto da 80 euro 
il Governo Renzi ha operato, quasi 
esclusivamente, dal lato dell'offer­
ta a favore delle imprese (Imu agri­
cola e imbullonati, Irap, Superam - 
mortamento, Ires) le quali, comun­
que, in assenza di una robusta ri­
presa della domanda interna non 
investono, se escludiamo quel 
20% di imprese ottimamente inte­
grate nelle catene globali del valo­
re che, da sole, non sono in grado 
di trainare una ripresa a tassi soste­
nuti. Se il Governo avesse imposta­
to una manovra redistributiva plu­
riennale, ripartita su più Leggi di 
Stabilità, garantendo continuità 
agli 80 euro oggi, verosimilmente, 
discuteremmo di un tasso di cresci­
ta del Pil tra 1,5% e 2%, cioè il dop­
pio di quello attuale, nella media 
dell'Eurozona, lontano dai rischi di 
stagnazione.
2. Politica industriale. Lo squili­
brio 20/80, brevemente accenna­
to, interno all'Industria manifattu­
riera, e non solo, può essere corret­
to e capovolto soltanto con una co­
raggiosa politica industriale che la 
CISL chiede da anni. Senza un tale 
riequilibrio la crescita non sarà né 
stabile, né di lungo periodo. Il Pro­
getto Industria 4.0 che il Ministro 
Calenda ci ha presentato e sul qua­
le avvieremo il confronto è la pri­
ma importante proposta di politi­
ca industriale dopo anni di latitan­
za e di ottuso fideismo nelle capaci­
tà autoregolative del mercato;
3. Politica di riequilibrio territoria­
le per invertire la drammatica deri­
va dell'economia e del lavoro nel 
M ezzogiorno, ulteriormente ag­
gravata dalla crisi, attraverso in­
centivi fiscali permanenti agli inve­
stimenti nell'ambito del Piano In­
dustria 4.0 e defiscalizzazione per­
manente per le assunzioni a tem­
po indeterminato.
4. Sulle politiche del lavoro:
- politiche attive: la seconda gam­
ba del Jobs Act; devono essere atti­
vate attraverso una prima fase di 
sperimentazione dell'Assegno di ri­
collocazione per i primi 40/50.000 
percettori della Naspi per poi 
estenderlo, nel corso del 2017, a 
tutti i lavoratori disoccupati che 
ne facciano richiesta;
- potenziare la Formazione conti­
nua degli occupati, attraverso i 
Fondi interprofessionali e detassa­
zione per le imprese che investano 
in formazione permanente con 
l'obiettivo del Long life learning 
per tutti gli occupati;
- premialità contributive e/o fisca­
li per le imprese che creano lavori 
di qualità in settori a elevata voca­
zione occupazionale, dalla tutela 
ambientale, ai servizi alla persona;
- politiche per l'occupazione gio­
vanile: esistono già provvedimen­
ti importanti da noi richiesti,

dall'apprendistato duale, all'alter­
nanza scuola-lavoro, ai bonus oc­
cupazionali per il lavoro stabile 
concentrati sui giovani, al decollo 
dei quali bisogna lavorare, con 
grande determinazione, non me­
no che sul contrasto all'abbando­
no scolastico e universitario, sui ti­
rocini extra curricolari (primo con­
tatto con il mondo del lavoro, che 
spesso mascherano lo sfruttamen­
to di lavori non tutelati e sottopa­
gati) e sulla "Fase 2" della Garanzia 
Giovani che migliori, decisamente, 
la prima in termini di occupabilità 
e di criteri omogenei sui territori;
- contrasto al falso lavoro autono­
m o , sostenendo e tutelando quel­
lo vero attraverso il rafforzamento 
sistematico delle tutele di un'area 
sociale e produttiva rilevante per 
l'economia del Paese.
Potrei soffermarmi nell'esposizio­
ne analitica di ogni punto della no­
stra proposta, ma credo che ognu­
no possa agevolmente intuire la 
sua efficacia strutturale: più effica­
ce nella politica anticiclica fondata 
sul rilancio della domanda aggre­
gata; più efficace nella politica in­
dustriale e nella stabilizzazione del­
la crescita nel lungo periodo; più 
efficace nelle politiche per il Mez­
zogiorno; più efficace nel presidio 
scrupoloso della coesione sociale; 
più efficace, soprattutto, perché 
pensa tutte le leve di politica eco­
nomica e sociale nell'unità e 
nell'interazione di un unico Proget­
to Paese .
Si tratta di un progetto tanto vitale 
per il Paese e per il lavoro, quanto 
realistico e possibile, poiché gli ol­
tre due anni di interventi sistemati­
ci, tenaci, rigorosi di critica e di pro­
posta, spesso in assoluta solitudi­
ne, sulle politiche governative da 
parte della Cisl non hanno soltan­
to corretto errori di impostazione 
e ricadute negative sui lavoratori, 
ma hanno raggiunto l'obiettivo, 
straordinario, di riconquistare al­
la Cisl e al sindacato confederale il 
ruolo di interlocutore primario 
che gli compete nella definizione 
e nella gestione delle politiche eco­
nomiche e sociali del Paese.
Il Decreto sulla fiscalità di vantag­
gio per i premi di produttività, lo 
sblocco della contrattazione nel 
Pubblico impiego, la revisione si­
stematica della lunga catena di di­
storsioni della Riforma Fornero, 
l'apertura del confronto sul Proget­
to Industria 4.0 sono lì a dimostrar­
lo!
Tutto ciò - ecco l'ulteriore elemen­
to di straordinarietà - è stato rag­
giunto con Accordi unitari che han­
no spezzato, esclusivamente gra­
zie al nostro lavoro di paziente tes­
situra, la morsa convergente, nel 
quale si ritrovava il Sindacato con­
federale, tra autosufficienza del 
Governo da un lato e massimali­
smo sindacale, dall'altro.
Ha completato l'opera il ritorno 
agli Accordi con le controparti im­
prenditoriali su materie decisive 
quali le Regole della rappresentan­
za, dopo le illusioni ottuse ed effi­
mere, coltivate da più di un'Asso­
ciazione imprenditoriale, che fos­
se più redditizio il gioco diretto di 
sponda con il Governo rispetto ad 
un progetto condiviso tra le Parti 
sociali, nell'interesse dei fattori 
produttivi del Paese sulla base dei 
quali incalzare il Governo.
Per queste obiettive ragioni, per il 
gran lavoro fatto, soprattutto dal­
la Cisl, che ne ha creato le condi­

zioni, credo assolutamente reali­
stico proporre al Governo Gentilo­
ni un Patto sociale strutturato sul­
le linee del Progetto Paese in bre­
ve descritto, in grado di garantire 
continuità riformatrice ed effica­
cia strutturale.
Un Patto sociale che, prontamen­
te definito e avviato a concreta at­
tuazione, potrebbe diventare, per 
i risultati acquisiti e per quelli in 
corso d'opera, un asse di program­
ma, in grado di contrastare con 
successo l'onda nazionalpopuli- 
sta anti Europa, anti euro, anti mi­
granti sulla quale, dopo la svolta le- 
penista di Grillo, Movimento 5Stel- 
le e Lega Nord potrebbero conver­
gere.

ILREFERENDUM  DELLA CGIL

È paradossale, ai nostri occhi, che 
la Cgil, dopo i successi condivisi 
del ritorno alla centralità negozia­
le del sindacato confederale abbia 
scelto, in forme del tutto contrad­
dittorie, la via regressiva dei Refe­
rendum abrogativi.
Per una ragione di metodo: la cor­
rezione rigorosa delle ricadute so­
ciali negative della Riforma Forne­
ro ha dimostrato che la via negozia­
le non solo è giusta, ma è realisti­
ca, possibile e vincente e che il Go­
verno non può sottrarsi, se non al­
tro per ragioni di opportunità poli­
tica, alla revisione di normative ini­
que adottate in solitudine.
E per una ragione di m erito: sotto­
porre al vaglio referendario nor­
me che potrebbero essere corret­
te, con efficacia, attraverso accor­
di espone l'esito a rischi di insuc- 
cessoinfinitamente maggiori! Sen­
za considerare che la semplice 
abrogazione della norma lascia 
scoperto, sotto il profilo normati­
vo, il fenomeno che si intendeva 
governare.
I Voucher, sotto questo profilo, so­
no emblematici. Anziché favorire 
l'emersione del sommerso, che ne 
costituiva l'obiettivo originario, ne 
hanno enormemente aumentato 
la diffusione. Non si tratta, pertan­
to, di abolirli, abdicando alla rego­
lazione tassativa di un fenomeno 
di grave sfruttamento del lavoro, 
ma di limitarne rigidamente l'ambi­
to di utilizzo alle attività realmen­
te occasionali definite magari dal­
la contrattazione collettiva.
Con lo stesso metodo si può proce­
dere per la materia degli appalti. 
Abbiamo, pertanto, proposto a 
Cgil e Uil ed al Governo di risolve­
re per via negoziale le giuste que­
stioni sollevate dai quesiti refe­
rendari, per garantire ai lavoratori 
un risultato sicuramente più certo 
ed evitando, peraltro, vuoti norma­
tivi ad altissimo rischio. Abbiamo 
ribadito la via maestra che riporti 
alla Legge Biagi la caratterizzazio­
ne dei Voucher attraverso una leg­
ge tanto snella quanto efficace. Il 
Governo ci ha già risposto riapren­
do il tavolo sul Lavoro e sulle Pen­
sioni.

LA LEGGE ELETTORALE

II 25 gennaio la Corte Costituziona­
le si è pronunciata, com'è noto, sul­
la costituzionalità della Legge elet­
torale denominata "Italicum". Gli 
elementi più rilevanti del giudizio 
della Consulta risiedono nell'inco­
stituzionalità del ballottaggio, nel­
la conferma del premio di maggio­
ranza per il partito che raggiunge il

40%, nell'ammissibilità dei capili­
sta bloccati che, se eletti in più col­
legi, saranno scelti attraverso sor­
teggio. La Legge, così riformata, è 
immediatamente applicabile per 
evitare vuoti procedurali che impe­
direbbero al Capo dello Stato, ri­
correndone le condizioni, di scio­
gliere le Camere.
La Consulta riformò, a fine 2013, la 
Legge elettorale chiamata "Porcel- 
lum" sostituendola con la Legge ri­
formata denominata "Consultel- 
lum", che prevede per il Senato un 
sistema proporzionale puro con 
doppia soglia di sbarramento per 
le liste coalizzate e non coalizzate 
e senza premio di maggioranza.
Il Paese si trova, così, con due leggi 
elettorali molto diverse per Came­
ra e Senato immediatamente ap­
plicabili, ma colme di notevoli inco­
gnite.
In linea di principio, il partito che 
alla Camera raggiungesse il 40% 
dei consensi avrebbe una maggio­
ranza solidissima (340 seggi), ma 
potrebbe non averla altrettanto 
solida al Senato, per il quale non 
opera il premio di maggioranza, o 
non averla del tutto.
Di fatto, nel sistema tripolare, or­
mai in atto, nessun partito raggiun­
gerà il 40% e godrà del premio di 
maggioranza, percui anchealla Ca­
mera opererà un sistema propor­
zionale puro, senza premio di mag­
gioranza, che produrrebbe una so­
stanziale ingovernabilità poiché il 
Movimento 5Stelle -  al momen­
to - respinge a priori ogni ipotesi di 
alleanza prima e dopo il voto. 
Anche nell'ipotesi (verosimile do­
po la svolta lepenista di Grillo) di 
un'alleanza dopo il voto, tra il Mo­
vimento 5Stelle vincente, la Lega 
Nord e Fratelli d'Italia il Parlamen­
to resterebbe spaccato tra una 
maggioranza e un'opposizione 
con numeri molto vicini tali da pre­
figurare uno scenario di ingoverna­
bilità. Lo stesso esito si manifeste­
rebbe in caso di vittoria del PD e di 
grande coalizione con Forza Italia. 
In questo scenario chi vuole anda­
re al voto subito appare più inte­
ressato a calcoli elettorali di breve 
respiro che agli interessi del Paese 
e del Lavoro, che hanno bisogno di 
stabilità.
Del resto che rapporto esiste tra la 
vittoria del No nel Referendum co­
stituzionale e la necessità di anda­
re al voto anticipato? Nessun rap­
porto.
In una democrazia rappresentati­
va, come la nostra, se il Parlamen­
to trova una maggioranza che so­
stiene un Governo, il Governo ha 
tutti i titoli costituzionali pergover- 
nare. A meno che non si sostenga 
che la caduta del Governo Renzi 
rappresenti una discontinuità così 
epocale nella storia della Repubbli­
ca da richiedere il ritorno al "Po - 
polo Sovrano".
Per queste ragioni il Parlamento, 
seguendo le indicazioni del Capo 
dello Stato, deve approvare 
un'unica legge elettorale per Ca­
mera e Senato, coerente con le in­
dicazioni della Consulta e riappro­
priarsi del ruolo che gli compete 
che non è quello di delegare alla 
Corte costituzionale la redazione 
delle Leggi elettorali!
Il Paese ne trarrebbe grande bene­
ficio, a maggior ragione se insieme 
a una buona Legge elettorale po­
tesse discutere di una visione e di 
una strategia in grado di riaprire 
orizzonti reali di crescita, di lavo­
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ro,di speranza!

IL QUADRO ECONOMICO E 
GEOPOLITICOGLOBALE

Il discorso di insediamento di Do­
nald Trump, il 20gennaio scorso, e 
i primi provvedimenti della nuova 
Amministrazione introducono ra­
dicali elementi di dissesto nel qua­
dro economico e geopolitico mon­
diale.
Trump oltre ad esaltare gli elemen­
ti costitutivi del nazional populi­
smo fa una critica alla globalizza­
zione che non riguarda solo il mo­
do con il quale è stata gestita, ma 
investe il fenomeno in quanto ta­
le. Le deduzioni sono immediate: 
"Il protezionismo ci aiuterà a ria­
prire fabbriche in America e resti­
tuirà alle persone i posti di lavoro 
in territorio americano".
I negoziati sugli scambi commer­
ciali internazionali verranno bloc­
cati e l'Accordo sul NAFTA rinego­
ziato. Saranno ridotte le tasse per 
tutti e aumentati gli investimenti 
infrastrutturali (”Costruiremo pon­
ti, strade, ferrovie e lo faremo com­
prando dall'America e con forza di 
lavoro americana.”). Sarà smonta­
ta la riforma sanitaria di Obama 
(Obama Care). Il muroanti migran­
ti con il Messico sarà rafforzato e 
completato.
L'America punterà all'autosuffi­
cienza energetica e all'indipenden­
za dall'Opec e dai Paesi ostili. Raf­
forzerà il sistema missilistico di di­
fesa dalla Corea del Nord e 
dall'Iran.
Ecco, in sintesi, il programma dei 
primi 100 giorni annunciato da 
Trump nel Discorsodi insediamen­
to. Il postulato ispiratore è molto 
chiaro: "Che il mondo prenda no­
ta: da oggi l'America metterà il suo 
interesse davanti a qualunque al­
tra cosa".
Si apre, così, uno scenario ad altis­
simo rischio economico e politico, 
di ritorno ai protezionismi, alle bar­
riere commerciali, ai dumping fi­
scali alle guerre doganali e valuta­
rie. Una situazione che ben cono­
sciamo perché ha ripetutamente 
operato, nel XIX e XX secolo, da in­
cubatore anche delle guerre guer­
reggiate.
La direzione di marcia è opposta a 
quella perseguita dalla Cisl, che re­
spinge la forma anarchica assunta 
dalla globalizzazione non meno 
del ritorno ai protezionismi o alle 
chiusure agli interessi specifici di 
singoli Paesi.
II rifiuto della globalizzazione è as­
sociato, nel discorso ufficiale di 
Trump, a una critica non meno ra­
dicale alla democrazia rappresen­
tativa .
Trump, inoltre, non critica soltan­
to i Governi che hanno assunto un 
ruolo subalterno alla deregolazio­
ne della finanza e del mercato del 
lavoro globale, ma rifugge dalla 
stessa democrazia rappresentati­
va .
"Oggi qui non si trasferisce il pote­
re da un Presidente all'Altro o da 
un partito all'altro. Oggi trasferia­
mo il potere da Washington a Voi, 
al Popolo!” Il sistema politico  
"fin'ora ha pensato soltanto a se 
stesso e ha sprecato migliaia di mi­
liardi di dollari all'estero ignoran­
do i bisogni interni e ha accettato 
la chiusura di fabbriche e l'esporta­
zione dei nostri posti di lavoro 
all'estero. A voi tutti in America e 
nel mondo dico che questo d'ora in

avanti non succederà più. Da oggi 
da Washington il potere tornerà al­
le grandi e piccole comunità di tut­
to il territorio nazionale!”.
Al fallimento della democrazia rap­
presentativa, pertanto, nella visio­
ne di Trump bisogna sostituire il 
trasferimento dei poteri al popo­
lo, in una sorta di democrazia diret­
ta presidiata dal rapporto organi­
co tra il leadere il suo popolo, l'uni­
ca garanzia contro la degenerazio­
ne del sistema politico in una casta 
autoreferenziale di potere e di pri­
vilegi. Non è ancora il cambiamen­
to dell'assetto istituzionale ma, 
certamente, del modello di rappre­
sentanza.
Il discorso di insediamento di 
Trump dev'essere studiato a fon­
do. Esso comprende, infatti, tutti 
gli ingredienti del nazional populi­
smo: dal primato assoluto degli in­
teressi e dell'identità nazionale 
contro gli altri interessi e identità 
con i quali si convive soltanto se è 
riconosciuto il primato di un'Ame­
rica di nuovo grande; alla retro­
marcia dai processi di unificazione 
dei mercati e delle economie ai 
protezionismi; alla variante populi­
sta diretta che scavalca la comples­
sità della democrazia rappresenta­
tiva, nella semplicità immediata 
del leader in presa diretta sulle pul­
sioni del suo popolo.
Un mix ideologico dirompente ed 
esplosivo per l'America e per il 
mondo. Tanto più pericoloso se si 
considera che la studiata e urlata 
retorica anti establishment si è già 
tradotta nel suo opposto: nella 
squadra dei ministri sonogià entra­
ti 3 ex banchieri Goldman Sachs; 2 
petrolieri e un buon numero di no­
ti lobbisti legati a doppia mandata 
a gruppi e settori economici!
Uno dei primi ordini di servizio è 
consistito nel cancellare dal sito 
web della Casa Bianca ogni riferi­
mento al cambiamento climatico, 
in coerenza con le tesi negazioni­
ste sostenute in campagna eletto­
rale.
Il "secolo americano" iniziato con 
la prima guerra mondiale, legitti­
mato dal Piano Marshall alla fine 
della seconda e dalla ricerca di una 
Governance multilaterale, ovvero 
dalla "capacità egemonica" di 
una sintesi di interessi, di valori, di 
cultura tra la potenza dominante e 
i Paesi alleati, finisce il 20 gennaio 
2017con l'insediamentoTrump,fi- 
glio di quell'establishment che di­
ce di odiare, in un Grande Paese 
già profondamente diviso e alla 
cui promesse si è drammaticamen­
te aggrappata la sofferenza socia­
le di tanti americani.
Tutto questo è preoccupante per 
la nostra Europa: gli inni alla BRE- 
XIT intonati, a più riprese, da 
Trump, la richiesta di Accordi bila­
terali preferenziali con la Gran Bre­
tagna, l'indisponibilità a sostene­
re, come nel passato, la NATO sot­
to il profilo politico e finanziario ci 
portano a dire che oggi l'Europa ha 
un fondamentale motivo in più 
per uscire dal suo letale torpore e 
comprendere ciò che la Cisl sostie­
ne dalla nascita: gli interessi nazio­
nali dei Paesi e del lavoro si posso­
no tutelare soltanto in un'Europa 
economica e politica unita!
È molto importante, dunque, che 
le priorità e la governance euro­
pea che in questi anni tante volte 
abbiamo proposto oggi stia diven­
tando un elemento condiviso da 
molti.

Care Amiche, Cari Amici,

ho provato ad offrire alla vostra at­
tenzione l'idea di Cisl che voglia­
mo portare nel dibattito e nelle 
scelte del Congresso: un'idea etica 
e politica alta, rigorosa e pragmati­
ca, capace di grandi idealità e di 
non minore concretezza, di visioni 
strategiche lungimiranti e di inizia­
tive che sappiano tradurle con coe­
renza nel lavoro quotidiano di rap­
presentanza del lavoro.
Un'idea all'altezza della nostra sto­
ria, dei suoi momenti più alti, dal 
Risparmio contrattuale alla Con­
certazione, sempre radicati nelle 
domande del lavoro e nel bene co­
mune del Paese quando i momen­
ti più difficili, talora drammatici, 
della sua storia richiedevano al va­
lore del lavoro e al protagonismo 
delle sue rappresentanze sociali il 
contributo, spesso decisivo, per 
presidiare sviluppo, coesione so­
ciale, democrazia, futuro.
Tutto ciò significa ferma condivi­
sione di un'identità, di un'etica 
della persona e del lavoro, di una 
soggettività politica autonoma, 
di un senun costume e di uno stile 
di militanza, di un rigoroso rispet­
to delle regole, liberamente ap­
provate, che sovrintendono alla 
nostra democrazia interna.
Alla Conferenza Organizzativa ci 
siamo assunti impegni importanti:
- rendere la Cisl più inclusiva e rap­
presentativa delle istanze e dei bi­
sogni di giovani, donne e immigra­
ti, attraverso processi di coinvolgi­
mento e partecipazione capaci di 
guardare al futuro con i protagoni­
sti del futuro;
- dare competenze e ruolo deter­
minante nella definizione della 
strategia e nella gestione della no­
stra Organizzazione ai delegati e al­
le delegate dei territori e dei posti 
di lavoro, come perno centrale del­
la contrattazione aziendale, terri­
toriale e sociale;
- rendere la Cisl una casa di vetro, 
in cui ogni iscritto e ogni iscritta 
possano riconoscersi. Per realizza­
re questo abbiamo fatto scelte po­
litiche, organizzative e regolamen­
tari, ne cito solo alcune: Codice eti­
co, Bilancio sociale, Regolamento 
economico, trasparenza dei reddi­
ti del gruppo dirigente, nuove re- 
goleso profondo di appartenenza, 
di sul numero dei mandati, età di 
cessazione dalle cariche, presenza 
di genere, verifiche amministrati­
ve e sul tesseramento.
Tutto questo determina ed eviden­
zia un impegno collettivo dell'Or - 
ganizzazione, e di ognuno di noi, fa­
cilitato da obiettivi e percorsi con­
divisi e comuni.
Su questa linea ci siamo mossi an­
che nell'affrontare e risolvere si­
tuazioni interne complesse, diffici­
li, dolorose, per alcuni aspetti ine­
dite. Oggi due colleghi della Segre­
teria confederale per mandato del 
Comitato Esecutivo svolgono il 
ruolo di Commissari di due impor­
tanti strutture della Cisl: l'Usr 
Campania e l'Fp nazionale, con il 
compito - attraverso il contributo 
di tutte le strutture interessate - di 
ripristinare il rispetto delle regole 
dell'Organizzazione e creare con­
dizioni politiche-organizzative che 
consentano l'elezione di nuovi or­
ganismi e nuovi gruppi dirigenti. 
Affrontare queste scelte non è faci­
le per nessuno, ma la stagione che 
vive il Paese e che vive la Cisl non ci

consente ritardi, tentennamenti, 
opportunismi, anzi, al contrario, ri­
chiede coerenza e tanto rispetto 
per la nostra Organizzazione.
E di rispetto qualcuno ne ha avuto 
davvero poco, facendo diventare 
discussioni e scelte degli organi­
smi elementi da offrire allo scanda­
lismo mediatico, in modo costan­
te, ripetuto e irresponsabile. 
Perfino l'ultimo Comitato Esecuti­
vo ha visto comunicare in tempo 
reale alla stampa l'andamento 
del dibattito e della votazione, dan­
do l'immagine di una Organizza­
zione e di una Segreteria che si 
spacca su temi così sensibili per 
ogni nostro iscritto ed iscritta.
Oggi non posso non ringraziare, 
con tutto il cuore, i dirigenti che 
quella sera hanno sostenuto, in 
rappresentanza delle loro struttu­
re, la proposta della Segretaria ge­
nerale e della maggioranza della 
Segreteria confederale.
Ai dirigenti che hanno votato con­
tro non va il mio ringraziamento, 
ma il mio rispetto per la dignità del­
la loro rappresentanza e per la li­
bertà della loro espressione. Quel­
lo che mi ha ferito è stato il voto 
contrario di alcuni colleghi della Se­
greteria confederale per la stru- 
mentalità e la confusione che den­
tro e fuori l'Organizzazione pote­
va creare.
Quella notte - lo dico con chiarez- 
za -se  l'esito della votazione fosse 
stato diverso mi sarei dimessa sen­
za alcuna esitazione, non solo per 
dignità personale, ma perché sa­
rebbe stato evidente un indirizzo 
dell'Esecutivo difforme dal per­
corso che, a mio avviso, è dovero­
so continuare e che questo Consi­
glio generale ha indicato a tutti 
noi.
In questi giorni ho letto importanti 
documenti di strutture e ho avuto 
modo di parlare con molti di voi, a 
partite dai miei colleghi Segretari 
nazionali. Ringrazio tutti anche 
chi, pur avendo votato contro, mi 
ha manifestato fiducia e sostegno. 
Credo, però, sia importante fare 
chiarezza su alcune cose:
- il rapporto di fiducia non è astrat­
to, deve esprimersi nella coerenza 
alla linea e nei comportamenti;
- l'unità della Cisl, che ho sempre 
praticato, è un bene prezioso non 
un contenitore vuoto, si costrui­
sce con la discussione, la condivi­
sione delle scelte, la lealtà tra di 
noi e la fedeltà verso la Cisl.
Su queste basi noi possiamo e dob­
biamo creare condizioni sincere di 
unità interna da non confondersi 
con l'unanimismo di maniera e di 
interesse che, vi assicuro, non mi 
interessa e che non ha mai fatto 
crescere la qualità della nostra Or­
ganizzazione.
Il mio impegno nei prossimi mesi, 
a stagione congressuale ormai 
aperta, sarà quello di contribuire, 
con tutta me stessa, perché il no­
stro Congresso sia l'occasione per 
tutti di contribuire a creare una 
proposta di strategia politica forte 
per la Cisl e per il nostro Paese. 
Entro, quindi, nel Congresso con 
questo spirito, con questa volontà 
e con questa Segreteria confedera­
le; sarà poi il Congresso, ovviamen­
te, a scegliere il gruppo dirigente 
che dovrà guidare la Cisl del doma­
ni, la sua intransigente lungimiran­
za politica, morale e organizzativa.


